
CAMPO CERESOLE DEL VHò DI PIADENA (Cremona) 

Nel corso dell'estate del 1978 e del 1979 sono prose

guiti gli scavi, promossi dalla Sovrintendenza alle Antichità 

della Lombardia, nell'area di insediamento del primo neoli

tico, in questo campo della Cascina Ronchi. 

Sono state poste in luce varie interessanti strutture a 

tratti intaccate da canalizzazioni agricole di epoca romana. 

Alcune di talii strutture sono risultate assai ricche di re

perti fra cui vari elementi ceramici di importazione del

l'area culturale di Fiorano e un frammento di figuretta 

fittile tipologicamente affine alle altre già note di questo 

Gruppo. (BAGOLINI B., BIAGI P., 1975 - Il Neolitico del 

Vhò di Piadena. Preistoria Alpina, n. 11. BAGOLINI B., 

BIAGI P., 1976 - Vhò Campo Ceresole: scavi 1976. Preistoria 

Fig.1 - Veduta d'insieme dell'area di scavo del 1979. � 

ben visibile in chiaro il reticolo delle canalette agricole di 
epoca romana. 

Fig. 2 - Particolare di una delle strutture neolitiche di 
forma allungata dopo lo svuotamento. 

Alpina, n. 12. BAGOLINI B., BALISTA C., BIAGI P., 1977 -

Vhò Campo Ceresole: scavi 1977. Preistonia Alpina, n. 13. 

BAGOLINI B., BIAGI P., 1977 - Oggetti d'arte neolitica nel 

Gruppo del Vhò di Piadena (Cremona). Preistoria Alpina, 

n. 13. BAGOLINI B., BIAGI P .. 1977 - Ancora un frammento 

di figurina fittile e un ciottolo lavorato dall'insediamento 

neolitico di Campo Ceresole (Vhò di Piadena - Cremona). 

Preistoria Alpina, n. 13. CATTANI L., 1975 - Il Neolitico del 

Vhò di Piadena (Neolitico inferiore). Preistoria Alpina, n. 11. 

BARKER G., 1976 - Early neolithic economy at Vhò. Preisto

ria Alpina, n. 12). 
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CASATICO DI MARCARIA (Mantova) 

Dal 3 al 16 apnle 1979, la Soprintendenza Archeologica 

della Lombardia, in collaborazione con il Museo Civico di 

Storia Naturale di Brescia e con il Museo Civico di Viade

na, ha condotto uno scavo di recupero nella stazione di 

Casati co di Marcaria (Mantova). L'insediamento, scoperto 

da A. ed S. Anghinelli, si trova localizzato su di una mo

desta culminDzione morfologica, sulla destra orografica del 

fiume Tartaro. Durante la breve campagna di ricerche, sono 

state indi'liduate cinque strutture, di cui tre attribuibili 

Fig. 1 - La struttura neolitica maggiore, in corso di 
scavo. 
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alla Cultura dei vasi a bocca quadrata (figg. 1 e 3). lo 

scavo di queste strutture ha permesso di raccogliere una 

quantità eccezionale di materiali sia fittili che litici attri

buibili alla fine del • momento meandrospiralico • della 

Cultura. Si è potuto osservare come nella stazione di Casa

tico le scodelle a bocca quadrata di impasto fine, decorate 

Fig. 2 - Il pozzetto eneolitico, con materiali nella se-
zione del testimone. 


